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Il tirocinio è un inserimento temporaneo di soggetti in aziende private e pubbliche al fine di realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro. 

Sono previsti altresì dei limiti nell’ospitare tirocinanti in azienda in proporzione al numero di dipendenti a tempo indeterminato.


Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro, non è prevista nessuna forma di retribuzione e per il datore di lavoro non comporta obbligo di assunzione.  

Le attività svolte e certificate nel corso dei tirocini possono avere valore di credito formativo.


Soggetti che abbiano già assolto l’obbligo scolastico:

· Lavoratori inoccupati o disoccupati ivi compresi quelli iscritti alle liste di mobilità;

· Studenti della scuola secondaria; 

· Allievi degli istituti professionali di Stato, di corsi di formazione professionale, studenti frequentanti attività formative post-diploma o post-laurea; 

· Studenti universitari;

· Persone svantaggiate (ex. art. 4, L. 381/91);

· Soggetti portatori di handicap.


La durata massima è fissata per categorie di persone: 

· 4 mesi per studenti della scuola secondaria; 

· 6 mesi per inoccupati, disoccupati, lavoratori in mobilità, allievi di istituti professionali di Stato e di corsi di FP, studenti frequentanti attività formative post-diploma o post-laurea; 

· 12 mesi per studenti universitari e per persone svantaggiate; 

· 24 mesi per soggetti portatori di handicap.
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Sono coinvolte tre figure:

· datori di lavoro privati e pubblici;

· soggetti promotori (Province, Università, Provveditorati agli Studi, Scuole, Centri pubblici di formazione prof.le e/o orientamento, Comunità terapeutiche, Servizi di inserimento lavorativo per disabili);

· tirocinante.


I tirocini sono svolti sulla base di apposite convenzioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici o privati. Alla convenzione deve essere allegato un progetto formativo e di orientamento.

I soggetti promotori garantiscono un tutore come responsabile didattico - organizzativo delle attività; i soggetti ospitanti indicano il responsabile aziendale dell’inserimento dei tirocinanti cui fare riferimento.


I soggetti promotori sono tenuti ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’INAIL e per la responsabilità civile verso terzi presso idonea compagnia assicuratrice. 

Nel caso in cui i soggetti promotori siano le strutture pubbliche competenti in materia di collocamento e di politica attiva del lavoro, il datore di lavoro ospitante può assumere a proprio carico l’onere economico connesso alla copertura assicurativa INAIL. 


L'inserimento in una organizzazione aziendale é importante per le relazioni che ne possono derivare e per l'arricchimento del proprio curriculum. Il tirocinio quindi deve rientrare in un progetto personale di formazione e/o di ricerca del lavoro.


Per informazioni e attivazione di tirocini presso  aziende di Firenze e provincia, per persone in cerca di prima occupazione, lavoratori disoccupati e iscritti alle liste di mobilità, rivolgersi:

Indirizzi e orari dei entri per l’impiego
beneficiari





durata





Soggetti interessati
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garanzie assicurative





consigli  utili





attivazioni





TIROCINI FORMATIVI E DI ORIENTAMENTO


(L. 196/97 – D.M. 142/98)
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